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Natura 2000

la faggeta

i prati d’alta quota

le orchidee e le rose spontanee

il paesaggio dell’Appennino

fioriture rarissime e delicate

l’aquila reale

NATURA E BIODIVERSITA’

Sito di importanza comunitaria 

(Direttiva Habitat 92/43/CEE)

6 habitat di interesse comunitario

69 specie di uccelli

44 specie vegetali

9 specie di anfibi 

Rete Natura 2000 è un sistema

organizzato di siti destinato a

preservare la biodiversità presente

sul territorio dell’Unione Europea

e in particolare a tutelare habitat

e specie animali e vegetali rari e

minacciati. Origine della Rete

sono le direttive 92/43/CEE

“Habitat” e 2009/147/CEE “Uccelli”.
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Informazioni per la visita

Il SIC (sito di importanza comunitaria) Sassi Neri –

Pietra Corva si estende per 667 ettari nel comune

di Romagnese, sulla sponda orografica destra del

torrente Tidone, dal corso del fiume fino agli oltre

1000 metri dei monti Pietra di Corvo, Pan Perduto e

dei Sassi Neri. Si tratta di affioramenti rocciosi

ofiolitici di natura serpentinica, derivati da magmi

nati nel mantello terrestre e solidificatisi sul fondo

di un antichissimo oceano circa 150 milioni di anni

fa. Nel territorio del SIC si riscontra anche la

presenza di formazioni sedimentarie dovute a flysh

calcarei marnoso-argillosi.

Alle basse quote dominano i boschi di carpino nero

e talvolta querceti a roverella, mentre dagli 850

metri si trova la faggeta pura o mista con il cerro. Ad

alta quota si trovano prati aridi sommitali ricchi di

rose e orchidee spontanee e le specie tipiche delle

ofioliti (tra cui alisso, armeria, fritillaria).

Lungo i torrenti si trovano muschi calcarizzanti.

Nelle zone umide e acquitrinose del sito sono

presenti il tritone crestato e la salamadrina, mentre

nei cieli volteggiano l’aquila reale e il biancone.

Il SIC è accessibile previa richiesta di visita.

Si consiglia di iniziare la visita partendo dal
giardino botanico (punto informazioni).

Dal giardino è possibile percorrere numerosi
sentieri (a piedi, o in mountain bike):

- anello del monte Pietra di Corvo, 1 ora e 30’ di
cammino con ascesa alla vetta;

- Sassi Neri, 1 ora; Pan Perduto, 40 minuti;

- sorgenti del Tidone: sentiero “Tidone-Po” fino
alla località Casa Matti di Romagnese, 1 ora e
30’;

- Passo Penice, 2 ore di cammino.

L’ascesa al monte Pietra di Corvo, sebbene
tecnicamente semplice, è da effettuarsi con
cautela a causa dell’esposizione della cima.

Giardino botanico: 0382 597865; 335 7600084
mail: provincia.pavia@pec.provincia.pv.it

Romagnese è raggiungibile percorrendo la Valle
Staffora da Voghera fino a Varzi, quindi valicando
il passo Pietragavina o il Passo Penice.

In alternativa, tramite la SS 412 della Val Tidone,
superando Castelsangiovanni e Borgonovo
Valtidone o la SP 201 (Stradella – Bivio Carmine –
Zavattarello).

Il Giardino botanico si trova oltre la località Grazzi
superiore. E’ aperto dal 1 aprile al 30 settembre dal
martedì alla domenica (e i lunedì festivi e pre-
festivi) e dispone di un confortevole punto ristoro.

A piedi o mtb

Direttiva 92/43/CEE “Habitat” Centro studi dell’Appennino Osservare la biodiversità

Nato nel 1967 per opera di Antonio Ridella,
il Giardino botanico alpino di Pietra Corva è
ubicato nel cuore del SIC Sassi Neri-Pietra
Corva, a 950 m di altitudine, sulle pendici del
Monte Pietra di Corvo. Si compone di un dedalo
di piccoli sentieri tra aiuole e roccere, tra i quali
si ammirano piante che trovano dimora negli
anfratti e nelle nicchie delle rocce. La bellezza
del luogo, l’impatto estetico, la ricchezza di
forme e di colori lo rendono meta ideale per
escursioni e gite.

Il giardino è Centro studi dell’Appennino
settentrionale e si presta all’osservazione
naturalistica e didattica, allo studio e ricerca.


